
Arbitro

4.5 - Nicholas Caglioni
L’uscita in occasione del
momentaneo vantaggio dei padroni
di casa è ancora sanguinosa. In
questo periodo non dà sensazioni di
sicurezza.

6 - Giacomo Gambaretti
Con Turano piuttosto «bloccato», a
lui spettano le incursioni. Ci prova,
ma non è il suo pomeriggio migliore.

7 - Antonio Aquilanti
La sua prova spicca in un
pomeriggio strano. Succede di
tutto, ma il roccioso difensore non
sbaglia praticamente un colpo.

6 - Alessandro Ranellucci
Brutti clienti Virdis e (soprattutto)
Mastroianni. Alessandro porta a
casa la pagnotta badando al sodo.

6 - Guido Turano
All’esordio in campionato dal primo
minuto, gioca semplice-semplice:
contrasto e appoggio al compagno
più vicino.

5 - Andrea Settembrini
Brutto pomeriggio per l’incursore,
ingabbiato dagli avversari o
comunque in grande difficoltà nel
far ripartire la manovra.

6.5 - Lorenzo Staiti
Tocca palloni in quantità
industriale. Nel marasma della
partita si fa notare per giocate
pulite e muscolari.

5.5 - Federico Maracchi
Perde malamente palla, lasciando a
Gonzi l’autostrada per il cross per
Mastroianni. Si riscatta
parzialmente con l’assist per
Romero. Dal 35’ st Nicola Luche
(5.5), che prova ad agitare le acque,
senza riuscirci.

5 - Andrea Bracaletti
Solo un tempo per il capitano, che
ce la metta, ma spesso esagera nel
dribbling, andando a sbattere
contro i difensori bergamaschi. Dal
1’ st Giulio Bizzotto (5), che gioca
nel giorno del suo 20° compleanno,
ma non riesce mai a incidere.

6 - Federico Gerardi
Sta facendo valere la categoria in
più da cui proviene. A volte sembra
fin troppo sicuro, ma le sue giocate
sono lineari, sicure e impeccabili.
Come l’assist per Guerra. Il
problema, però, è che si spegne
troppo presto. Dal 10’ st Niccolò
Romero (6.5), che segna un gol

difficile, bello e molto pesante. Ci
prova anche su punizione a due in
area: il suo missile viene respinto,
forse con una mano.

6.5 - Simone Guerra
Gran bel gol, il suo. È il quinto in
campionato. Non semplice, saltato
il portiere, centrare uno specchio
della porta che è sì libero ma, da
posizione defilata, anche molto
«schiacciato». Peccato che si
spenga, nella ripresa, col passare dei
minuti. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Cortinovis; 6.5 Gavazzi,
6.5 Dondoni, 6 Magli (42’ st Scrosta
6); 6.5 Gonzi, 7 Agnello, 6.5 Nichetti
(28’ st Ammirati 6), 6 Giorgione,
6 Cortellini; 6.5 Virdis, 7 Mastroianni
(44’ st Minelli sv).

AlbinoLeffe

5 - Pasquale Boggi
Contestato dai seriani, ma sul gol
del momentaneo svantaggio pure
dai verdeblù, non dà l’impressione
di avere la gara sotto controllo.

Gardesani in vantaggio
con Guerra, l’AlbinoLeffe
ribalta il risultato:
alla fine ci pensa Romero

Nicholas Caglioni.
L’uscita in occasione del 2-1 è

ancora sanguinosa. Non sta

attraversando unmomento di

sicurezza.

BERGAMO. Il calcio non è
un’equazione. Quindi se batti
il Parma al Tardini non signifi-
ca che poi per forza disintegri
l’AlbinoLeffe a Bergamo. Infat-
ti non succede. Nel caos
dell’Azzurri d’Italia finisce 2-2
e la FeralpiSalò porta a casa un
solopunto,non sfruttandol’oc-
casionedel pareggiodellaSam-
benedettese per scavallare ver-
so la vetta. Prima del trittico
Parma-AlbinoLeffe-Fano (la
prossima avversaria) avevamo
immaginatoun bottinoottima-
le di sette punti per restare in-
collati alle prime posizioni. Sa-
rebbe dovuto essere un 1+3+3,
al momento è un 3+1. Non si
resti sorpresi. I bergamaschi,
tosti e molto migliorati rispet-
to alle due passate stagioni,
hanno bloccato la FeralpiSalò,
già di per sé non particolar-
menteispirata, enonhannoru-
bato nulla.

Tema tattico. Il tecnico deiber-
gamaschi Alvini - agitatissimo
durante tutto il match - propo-
ne un centrocampo a cinque
chesafarmalesulladestra, spe-
cie con le incursioni di Agnello
e Gonzi. Il mismatch numerico
nella zona nevralgica crea grat-
tacapi ai verdeblù, che devono
spesso ripiegare. Fa male an-
che la pressione, tanto che il
gol dell’1-1 nasce da un (insoli-
to) errore di Maracchi, che per-
de palla e lascia spazio alla ri-
partenza seriana. Il rovescio
della medaglia dice che quan-
do la FeralpiSalò arriva sulla
trequarti offensiva c’è sempre
l’impressioneche possa succe-
dere qualcosa. In realtà è così
solo nella prima frazione. Di
più: l’inizio della partita fa pre-
gustare un match ben diverso
da quello che poi prende vita,
con il gol del vantaggio confe-
zionato con una facilità disar-
mante da Guerra. Poi, però, ar-
riva il pareggio dei padroni di
casa, che poco prima avevano
anche colto un incrocio dei pa-
li, firmato da Mastroianni. Co-
gnome e marcatura cancella-
no in un colpo il... film che ci
eravamo fatti in testa. Nella ri-
presa, complice un’incertezza

di Caglioni, Gavazzi fa addirit-
tura 2-1. Romero, subentrato a
Gerardi, per fortuna ferma la
giostra a una ventina di minuti
dal termine.

Da recuperare. A proposito di
gol subiti, Caglioni è in un mo-
mento no e l’ambiente cerca di
difenderlo nei confronti
dell’esterno. Recu-
perare il portiere
come uno dei pun-
ti di forza di questa
rosa,inquestofran-
gente, è un tema
centraleincasaver-
deblù.ColForlìave-
va giocato Livieri.
A Parma era torna-
to il gigante bergamasco. Sia al
Tardini, sia all’Azzurri d’Italia,
Nicholas non è sembrato fuori
dal momentaccio.

Errori. Detto che non si è vista
una bella FeralpiSalò, va sotto-
lineato come i gol presi siano
in realtà frutto più che altro di

«buchi» dei gardesani (l’1-1, si
diceva, parte da una palla per-
sa da Maracchi). Per il resto, in
una gara tatticamente compli-
cata, i leoni del Garda sono co-
munque riusciti a stare a galla
ed a limitare le occasioni di pe-
ricolo. Il fatto è che il pareggio
in terra orobica conferma la
sensazione di sempre: la squa-
dra del Garda soffre le piccole,
le formazioni che tolgono ossi-
geno, gli avversari «sporchi e
cattivi» che mettono gli incur-
sori verdeblù in gabbia.

Cosa resta. Nella pagina accan-
to troverete i vari punti di vista
dei protagonisti su questo cao-
tico 2-2. Il nostro? Questo pari
serva da lezione e aiuti i verde-

blù a crescere. Do-
po la prova gigante
del Tardinicisareb-
be piaciuto vedere
una squadra quan-
to meno più «catti-
va» di quella vista a
Bergamo. Per il re-
sto, partite come
queste ce ne saran-

no ancora e ancora. La grande
squadra in qualche modo le
vince. Il fatto di aver pareggia-
to in rimonta è un segnale divi-
talità da non trascurare. I mar-
gini di miglioramento ci sono
sotto ogni punto di vista: il gio-
co, l’atteggiamento, la mentali-
tà. E il campionato è lungo. //

Antonio Aquilanti.
In una giornata in cui la

FeralpiSalò prende due gol

gioca comunque una gara di

ottima personalità.

I seriani
imbrigliano
gli incursori dei
verdeblù, che
solo nel primo
tempo hanno
la giusta verve

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Momentaneo 2-1. Gavazzi porta in vantaggio i seriani // PH. REPORTER ZANAREDELLI

PRIMO TEMPO

7’ Palla dentro di Gerardi per
Guerra, che punta Cortinovis,

lo fa sedere e, defilato, deposita in
rete: FeralpiSalò in vantaggio.

11’ Bordata di Agnello da fuori,
incrocio dei pali pieno.

AlbinoLeffe vicino al pari.

18’ Pareggio dell'AlbineLeffe.
Maracchi perde malamente

palla, Agnello crossa per
Mastroianni, che in girata batte
Caglioni.

45’ Mastroianni di testa sugli
sviluppi di un corner,

Caglioni allontana di pugno.

46’ Chiusura tempestiva di
Aquilanti su Virdis.

SECONDO TEMPO

4’ Proteste dell'AlbinoLeffe:
cross di Giorgione,

Settembrini manda in corner
(secondo i seriani, con un braccio).

6’ Bella palla di Staiti per
Guerra, che centra per

Bizzotto: tiro alle stelle.

18’ AlbinoLeffe in vantaggio,
corner dalla destra, Caglioni

esce male, Gavazzi trova la
deviazione giusta.

21’ Punizione a due in area
seriana. Romero scaraventa

verso la porta, il muro della barriera
respinge. Proteste per un presunto
fallo di mano. Bizzotto manda alto
sulla ribattuta.

26’ Pareggio della FeralpiSalò.
Romero si avventa di

piatto e mette in rete un cross teso
e basso di Maracchi dalla mancina.

33’ Punizione di Cortellini,
Caglioni si salva.

FeralpiSalò:
solo un punto
dal caos
di Bergamo

Il rattoppo. Romero, entrato dalla panchina, esulta per il gol del 2-2

TOP!

FLOP!

AlbinoLeffe 2

FeralpiSalò 2

ALBINOLEFFE (3-5-2)Cortinovis;Gavazzi,
Dondoni,Magli (42’stScrosta);Gonzi,Agnello,
Nichetti (28’stAmmirati),Giorgione,Cortellini;
Virdis,Mastroianni (44’stMinelli).(Alborghetti,
Modonico,Scrosta,Moreo,Mandelli).All.:Alvini.

FERALPISALÒ (4-3-3)Caglioni;Gambaretti,
Aquilanti,Ranellucci,Turano;Settembrini,Staiti,
Maracchi (35’stLuche);Bracaletti (1’st
Bizzotto),Gerardi (10’stRomero),Guerra.
(Livieri,Davì,Gamarra,Boldini,Codromaz,
Parodi,Murati).

Arbitro Boggi di Salerno

Reti pt7’Guerra,18’Mastroianni;st18’
Gavazzi,26’Romero

Note Pomeriggiocoperto,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 600circa;ammoniti
Gavazzi,Dondoni;calci d’angolo5-0(3-0);
recupero2’e3’.
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LA CLASSIFICA

BERGAMO. La rete del pareggio
è manna dal cielo per l’ariete
Niccolò Romero.

«Ora finalmente sono più
tranquillo - commenta il venti-
quattrenne centravanti -, ini-
ziavo a essere un po’ troppo
nervoso, perchè mi mancava
daunpo’ ditempoilgolesince-
ramente non avevo ancora di-
gerito il rigore sbagliato contro
il Gubbio. Sapevamo di affron-
tare un’ottima squadra, di un

livellosuperiorerispettoaquel-
la dello scorso anno. Ora non
dobbiamo farci fregare dal Fa-
no: di solito le squadre medio
basse ci mettono in difficoltà
ma noi dobbiamo essere supe-
riori. Dato che il nostro mister
è puntiglioso, sono sicuro che
prepareremo bene questa par-
tita. Non faremo brutte figu-
re».

Tra i migliori in campoanco-
ra una volta il difensore Anto-
nio Aquilanti dopo l’ottima
prestazione di Parma: «Since-
ramente ho fatto più fatica ri-
spetto a lunedì, soprattutto nel
primo tempo. Siamo stati bra-
vi a recuperare una partita nel-
laquale nonsiamo stati brillan-
tissimi, pur essendo riusciti a
passare in vantaggio per primi.
Ci siamo esposti alle loro ripar-
tenze, ma alla fine ci è anche
andata bene, perchè l’Albino-
Leffe non ne ha approfittato e
noi siamo riusciti a pareggia-
re». // E. PASS.

MassimilianoAlvini
ALLENATORE ALBINOLEFFE

«Imiei ragazzi hannofattouna
grandepartita. Siamounottimo
gruppo.Avevamomolteassenze,
maavremmomeritatodi vincere

lapartita»

BERGAMO. Afinepartita ilpresi-
dente Giuseppe Pasini non ap-
pare serenissimo, ma si dichia-
ra comunque soddisfatto.

«Siamo stati meno brillanti
rispetto ai seriani, forse anche
perchèabbiamo pagato lo sfor-
zo di Parma. Per questo moti-
vo sono contento per il pareg-
gio. Abbiamo segnato troppo
prestoe poi siamoandati indif-
ficoltà. Nel secondo tempo gli
avversari sembravano più fre-

schirispetto anoi. Quando gio-
chi una partita così e porti a ca-
sa un punto lo devi considera-
re in maniera positiva. L’ Albi-
noLeffe, infatti, è tutt’altro che
una squadra scarsa».

Ancora una volta il portiere
Nicholas Caglioni non èappar-
soimpeccabile: «Voglio rivede-
re le immagini, perchè l’azione
del 2-1 è stata confusa. Dal vi-
vo mi è sembrato di vedere
una deviazione. Ripeto: prima
di giudicare se ha commesso
qualche errore o meno devo ri-
vedere il replay».

La FeralpiSalò ha perso l’oc-
casione per riconquistare la
vetta della classifica: «Va bene
così - chiude il presidente ver-
deblù-, adesso ospitiamoinca-
sa il Fano. È una partita che
dobbiamo preparare bene.
L’occasione per ottenere i tre
punti è buona e dobbiamo
sfruttarla per continuare a ri-
manere nelle primissime posi-
zioni». // E. PASS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

B�ss�no 18 9 5 3 1 17 7

Venez�� 18 9 5 3 1 12 6

S�mbenedettese 18 9 5 3 1 16 11

Fer�lp�S�lò 17 9 5 2 2 17 11

Pordenone 17 9 5 2 2 18 13

Gubb�o 16 9 5 1 3 8 7

Re����n� 15 8 4 3 1 12 5

P�rm� 15 9 4 3 2 15 11

S�nt�rc�n�elo 14 9 3 5 1 11 9

P�dov� 10 8 2 4 2 6 7

Alb�noLeffe 10 9 2 4 3 11 12

Moden� 10 9 2 4 3 4 5

M�cer�tese 10 9 2 4 3 8 10

Ancon� 10 9 2 4 3 5 9

Lumezz�ne 9 9 2 3 4 6 9

S�dt�rol 7 9 1 4 4 8 10

Ter�mo 7 9 1 4 4 8 13

M�ntov� 6 9 1 3 5 6 12

F�no 6 9 1 3 5 6 13

Forlì 2 9 0 2 7 6 20

G�orn�t� 9

Alb�noLeffe-Fer�lp�S�lò 2-2

F�no-Ancon� 1-1

Forlì-P�rm� 3-5

Gubb�o-M�cer�tese 0-1

Lumezz�ne-Moden� 0-0

M�ntov�-B�ss�no 1-4

P�dov�-Re����n� dom�n� ore 20�45
Pordenone-S�nt�rc�n�elo 3-3

S�mbenedettese-S�dt�rol 2-2

Venez��-Ter�mo 3-1

Pross�mo turno� 

Ancon�-Gubb�o 22/10 ore 16�30
B�ss�no-S�mbenedettese 22/10 ore 18�30
Fer�lp�S�lò-F�no 22/10 ore 18�30
Lumezz�ne-Forlì 22/10 ore 14�30
Moden�-Venez�� 22/10 ore 20�30
P�rm�-M�ntov� 22/10 ore 20�30
Re����n�-M�cer�tese 22/10 ore 16�30
S�nt�rc�n�elo-P�dov� 22/10 ore 16�30
S�dt�rol-Pordenone 22/10 ore 14�30
Ter�mo-Alb�noLeffe 22/10 ore 14�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Il punto
Frena la Samb
c’èun terzetto
al primoposto

Il Südtirol spaventa la Sambe-
nedettese passando due volte
in vantaggio e solo nel finale
Luppi evita ai marchigiani la
sconfitta. Del pari della Samb
non ne approfittano né la Fe-
ralpiSalò né il Pordenone, che
in caso di successo sarebbe vo-
lati al comando. I gardesani
pareggiano a Bergamo, i riula-
ni in casa con il Santarcangelo
che va tre volte avanti e tre vol-
te è raggiunto.
In testa con la Samb vanno in-
vece il Bassano, che a Manto-
va va sotto quando i virgiliani
sono già in dieci ma nella ri-
presa segna quattro reti, ed il
Venezia, che batte in rimonta
il Teramo con due gol di Geijo
ed uno di Fabris.

esterne
Parmada0-2 a 5-3
Trentaquattro reti
in novegare

Nona da spettacolo, con un so-
lo 0-0 a Lumezzane. Il Parma
va sotto a Forlì (segna anche
Bardelloni), mavinceconle re-
ti di Guazzo, Scavone, Eva-
cuo, Baraye e Calaiò.

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

«Avrei firmatoperquesto
pareggio. Conoscevobenegli
avversari e sapevo che sono in

grandecrescita»

FerdinandoMastroianni
ATTACCANTE ALBINOLEFFE

«Eraunagaramoltodifficile e
l’abbiamoaffrontataalmeglio. La
mia intesa conVirdis èbuona,ma
ingeneraleabbiamounorganico

molto competitivo»

«D
ovevamo vincere il campionato? Non lo sapevo
nemmeno io». Antonino Asta si scaglia contro
quelloche definisce «l’ immaginario di tutti» do-
pola vittoria di Parma. Il tecnico della FeralpiSa-

lò non le manda a dire: «Qui si comincia a volare più in alto del
cielo, dove non c’è ossigeno. Abbiamo fatto una gara di sofferen-
za andando un po’ in difficoltà. Negli ultimi due o tre anni partite
di questo tipo la squadra le ha perse, invece stavolta pur fatican-
do siamo riusciti a portare a casa il risultato. Dobbiamo convin-
cerci di essere questi».

Il tecnico è molto deluso per la prestazione di alcuni dei suoi:
«Lunedì Maracchi sembrava un fuoriclasse, questa volta un ex
giocatore. Gli equilibri nostri sono quelli, a livello più mentale
che tattico. Ho messo Bizzotto e ha fatto male, così tanto valeva
chetenessi dentro Bracaletti, il quale però nonsi reggeva nemme-

no in piedi. Era il momento di di-
mostrare di più e non ci siamo riu-
sciti. Detto questo, però, io sono
contento perchè, ripeto, sochi sia-
mo. Il risultato è positivo perchè
pur non facendo bene abbiamo
portato a casa un buon punto. Il
bicchere è mezzo pieno. Nessuno
in queste circostanze è mai con-
tento, ma dal mio punto di vista ci
permettedicrescere ediaggiunge-
re un punto alla nostra classifica ».

Quantoè pesato lo sforzodi Par-
ma? «Tanto e ne eravamo consa-
pevoli. Siamo stati penalizzati so-
prattutto alivello mentale enervo-
so. Ma raddrizzare un match con-
trounasquadra così tosta è sicura-

mente positivo. Abbiamo fatto bene solamente a tratti, doveva-
mo fare di più, ma non mi posso lamentare per il risultato finale».
Caglioni è colpevole in occasione del 2-1 dell’AlbinoLeffe? «Dalla
panchina non ho visto bene. Non vorrei ritornare sul discorso
relativo al momento di forma di Caglioni. Non voglio parlare di
singoli giocatori quando si subisce gol. In primis la colpa è dell’al-
lenatore, poi in settimana si analizzerà tutti insieme l’episodio e
si cercherà di capire cosa non ha funzionato».

Hanno inciso più i vostri demeriti dei gardesani o i loro meriti?
«Eravamoconsapevoli della difficoltà dell’incontro, i nostri avver-
sarisono stati molto bravi,nonsolo tecnicamente.Sonostati mol-
to aggressivi espesso hanno vinto i contrasti nei duelli individuali
sulle seconde palle. Ci hanno messo in difficoltà soprattutto a
centrocampo, un reparto che non ha proprio funzionato. Abbia-
mo fatto poco filtro e commesso troppi errori in fase di riparten-
za. Giocando così era dura poter creare qualcosa». //

ENRICO PASSERINI

SuperSimo. Simone segna l’1-0 per i leoni del dopo aver fatto sedere Cortinovis

Per Romero il gol
è una liberazione:
«Più tranquillo»

Centravanti.Niccolò Romero

Pasini è sereno...
variabile: «Noi
meno brillanti»

Il presidente. Pasini

I protagonisti

Il presidente

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«QUI SI VOLA TROPPO ALTO
CI MANCA EQUILIBRIO»

Protagonisti
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